
COMUNE DI CESENA
____________________

ASSESSORATO ALLA PARTECIPAZIONE

QUARTIERE n. 7 – "BORELLO"

VERBALE N.   6   – ANNO 2026  

Il giorno 8.06.2026, alle ore 20:30 presso la sala riunioni di Piazza San Pietro 
in Solfrino, 465, si è riunito, a seguito di avviso scritto spedito ai consiglieri, il

CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presiede Enrico Rossi – Presidente di Quartiere
Verbalizza Luca Valzania – Vicepresidente

Dall'appello nominale risultano presenti i sigg.:

Presenti       Cognome e nome dei consiglieri              Presenti        Cognome e nome dei consiglieri

AG BIGUZZI VALENTINA P* TALL SODA

P* FANTI GABRIELLA P VALZANIA LUCA

P* FRANCESCHINI ROBERTA AG VENTURINI GIANMARCO

P GOZZI MIRCO P ZOFFOLI MARCO

P ROSSI ENRICO //
P (presente); P* (presente da remoto); A (assente); AG (assente giustificato);  

Essendo presenti 7 consiglieri sui 9 assegnati al Consiglio, il Presidente dichiara aperta la 
seduta. 



ORDINE DEL GIORNO:
1. Approvazione verbale seduta precedente;
2. Comunicazione del Presidente e dei Coordinatori:
3. Presentazione con presenza del Presidente della "Aps Giostra di Cesena"
    in programma a settembre;
4. Serate per gli anziani - aggiornamenti sulle iniziative proposte;
5. Resoconto riunione lavori pubblici del 19 maggio e individuazione delle priorità
    in vista dell'incontro con il Vice Sindaco Castorri p.v. 28 luglio;
6. Progetti di Quartiere - riflessioni su ciò che è emerso;
7. Considerazione sul corso di formazione presso la sede della Protezione Civile
    del 4 giugno;
8. Varie ed eventuali.
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

PUNTO 3 - Presentazione  con  presenza  del  Presidente  della  "Aps  Giostra  di  
Cesena" in programma a settembre;

Sono presenti il presidente e altri associati dell’“APS Giostra di Cesena”. In apertura, il  
Presidente Rossi prende la parola per esprimere il proprio apprezzamento per l’impegno 
profuso  dall’associazione  nel  far  partire  questo  progetto.  Interviene  il  presidente  della 
Giostra, che illustra la visione alla base dell'iniziativa: i moderni quartieri della città sono da 
considerarsi i veri e propri eredi delle antiche contrade di Cesena. L'auspicio e la speranza 
condivisa sono quelli di un profondo radicamento del progetto nel tessuto urbano, favorendo 
un processo in cui la cittadinanza possa riconoscersi appieno in Cesena e nei suoi territori. 
A  titolo  di  esempio  viene  menzionata  l’associazione  di  Borello  alla  contrada  Porta 
Ravegnana, che storicamente si affacciava verso la valle del Savio. La Giostra vanta una 
tradizione secolare: si tratta di un vero e proprio "palio dei cesenati" durato per quasi quattro 
secoli, fino all'Ottocento. Più di recente, nel 2016, l'interesse attorno a questa tradizione è 
rinato grazie a un comitato civico che ha esordito con un piccolo corteo. Grazie al grande 
successo  riscontrato,  l'iniziativa  si  è  notevolmente  evoluta,  potendo  contare  su  un 
fondamento storico solido, importante e ampiamente documentato, a testimonianza di come 
la Giostra sia stata una ricorrenza profondamente sentita nel corso dei secoli. Anche per 
l'anno  in  corso  è  confermata  l'organizzazione  della  Giostra,  che  si  terrà  dal  6  al  13 
settembre.  L'evento  principale  vedrà  la  partecipazione di  otto  giostranti,  con una fase 
eliminatoria e la finale che si svolgeranno in Piazza del Popolo. Il programma generale 
prevede numerose iniziative e una copertura mediatica già ben strutturata. Per quanto 
riguarda la partecipazione, i quartieri che decideranno di aderire dovranno farlo presente; 
nel caso in cui le richieste superino gli otto posti disponibili, si procederà a una selezione 
tramite  sorteggio.  Durante  la  stagione  estiva  sono  state  programmate  tre  specifiche 
iniziative  di  avvicinamento.  Venerdì  17  luglio  si  terrà  un  banchetto  in  Piazza  Aguselli  
interamente dedicato alla Giostra e ai quartieri. Il costo della cena sarà compreso tra i 27 e 
i  30 euro; per motivi  organizzativi,  la prenotazione sarà richiesta con una settimana di 
anticipo. Si terrà più avanti anche una serata all’Ippodromo,  in cui si disputerà una corsa  
dedicata ai quartieri o, in alternativa, un'intera serata in cui ogni singola corsa sarà intitolata 
a un quartiere. Infine è prevista un’asta pubblica, durante la quale ogni quartiere potrà 
muoversi  per  aggiudicarsi  il  proprio  giostrante.  Riprende  la  parola  il  Presidente  per 



domandare se in passato fossero già state organizzate iniziative estive simili. Il presidente 
della Giostra risponde precisando che negli anni precedenti non erano mai stati proposti 
eventi con questo specifico focus e livello di attenzione verso i quartieri. Specifica inoltre 
che, se un quartiere desiderasse fare un passo in più – ad esempio realizzando abiti propri 
o  vestendo il  proprio  alfiere  –  tale  contributo  sarà  il  benvenuto,  a  patto  che  rimanga 
rispettoso del contesto storico a cui l'evento si ispira; ad ogni modo, l'associazione ha già a 
disposizione  una  dotazione  di  abiti  storici.  L'Amministrazione  comunale,  aggiunge  il 
presidente  della  Giostra,  appoggia  pienamente  l'iniziativa  attraverso  una  convenzione, 
sebbene la gestione e l'organizzazione formale rimangano in capo all'APS. Per l'edizione di 
quest'anno si punta a un “salto di qualità”. Interviene il Vicepresidente Valzania per ricordare 
che alla riunione del 5 giugno presso la sede dell’associazione, a cui ha partecipato in 
rappresentanza  del  quartiere,  era  stata  proposta  anche  una  serata  alla  Rocca  che 
coinvolgesse  i  bambini  e  le  famiglie  dei  quartieri.  Il  presidente  della  giostra  risponde 
specificando  che  bisogna  ancora  valutare  l’opportunità  di  questo  ulteriore  evento.  Il 
Vicepresidente concorda sulla prudenza, sottolineando come la cena sia già di per sé un 
evento rappresentativo per i quartieri. In conclusione, il Presidente esprime ammirazione 
per la passione con cui viene portata avanti l'iniziativa e propone come referente una figura 
che se ne sia già occupata in precedenza. Il Vicepresidente interviene per dirsi d’accordo 
con questa che pare la scelta più naturale e ringrazia per la disponibilità chi se ne occuperà 
anche quest’anno. Il presidente della Giostra conclude ribadendo l'importanza per Cesena 
di riscoprire la propria storia, dato che molti dettagli non sono ancora noti alla maggior parte 
della cittadinanza. Infine, il Presidente lancia l'idea di studiare uno stemma per i quartieri  
oltre a quelli già previsti dalla Giostra. 

PUNTO 1 -  Approvazione verbale seduta precedente

Il verbale della seduta precedente è approvato all’unanimità. 

PUNTO 2 -  Comunicazione del Presidente e dei Coordinatori

Il Presidente propone di allegare al verbale della seduta in oggetto la lista delle priorità sui 
lavori pubblici del 19 maggio inviata al Vicesindaco Castorri, che verrà in quartiere il 28 
luglio. Resta ancora da decidere se organizzare l’incontro come consiglio di quartiere o 
come assemblea.  Il Presidente esprime la sua insoddisfazione per i ritardi negli sfalci,  
anche se gli è stato garantito che interverranno a breve. Rileva anche come i primi sfalci 
siano  partiti  troppo  presto.  Anche  sulla  segnaletica  orizzontale  bisogna  continuare  a 
insistere. In merito agli sfalci, il consigliere Zoffoli suggerisce di avere la malizia di segnalare 
se chi se ne occupa è passato senza intervenire, e afferma che la responsabilità in caso di 
negligenza da parte di queste ditte non è da imputare all’amministrazione comunale. Il  
Vicepresidente sostiene che il Comune potrebbe intervenire con verifiche e controlli al fine 
di garantire un servizio più efficiente. 

PUNTO 4 -  Serate per gli anziani - aggiornamenti sulle iniziative proposte

Sulle serate  estive per gli anziani è stata presentata la bozza di locandina per il primo 
evento. Rileva l’importanza delle iniziative organizzate per fare in modo di coinvolgere il più 
possibile la popolazione anziana. Il Vicepresidente esprime la sua soddisfazione per la sola 



presenza, nella locandina, del logo del quartiere, rilevando come  de facto, attraverso il 
lavoro delle consigliere Fanti e Biguzzi, che ringrazia per l’impegno profuso, l’organizzazione 
di queste serate sia da ricondurre al Consiglio di quartiere, visto che il ruolo di Arci risulta 
essere soltanto quello tecnico di collettore dei fondi, dato che il quartiere non può gestirli  
direttamente. 

PUNTO 5 - Resoconto riunione lavori pubblici del 19 maggio e individuazione delle  
priorità in vista dell'incontro con il Vice Sindaco Castorri p.v. 28 luglio

Tornando sui lavori pubblici e le priorità individuate, il Presidente auspica di vedere entro 
fine anno i primi riscontri. Comunica inoltre che il 23 giugno, dopo vari rinvii, ci sarà un 
sopralluogo con AMR per capire la fattibilità del trasferimento del capolinea dell’autobus a 
Borgo delle Rose. Tiene a specificare che, nel corso del sopralluogo fatto in precedenza, 
erano state rilevate alcune difficoltà, anche se oggi l’espansione della zona può prevedere 
maggiori servizi, come testimonia la pista ciclabile. Il Presidente, inoltre, ricorda come si stia 
occupando anche del tema delle pensiline, da programmare in particolare quelle vicino alle 
scuole.  Il  Vicepresidente interviene per  ribadire  che,  al  di  là  della  fattibilità  tecnica,  lo 
spostamento del capolinea a Borgo delle Rose era stato oggetto di una mozione approvata 
all’unanimità nella scorsa consiliatura comunale, e che quindi è stato sottoscritto un impegno 
da parte di tutti in questo senso. 

PUNTO 6 -  Progetti di Quartiere - riflessioni su ciò che è emerso

Sui progetti di quartiere, il Presidente afferma che sembra si tratti di uno strumento migliore 
rispetto a quello precedentemente previsto dell’operatore economico. Per le giornate di 
quartiere, invece, è previsto un incontro in Comune l’11 giugno, a cui parteciperanno anche 
il Vicepresidente e, se riuscirà, anche la consigliera Biguzzi, referente della Commissione 
eventi. Inoltre, il Presidente ricorda che a inizio luglio si terrà la firma dei progetti, e ne 
approfitta per ribadire il ruolo della Proloco locale come soggetto capofila. Il Vicepresidente 
aggiunge che, tra due anni, al rinnovo dei progetti, sarebbe bello vedere più coinvolto il 
Consiglio nella fase di proposta degli eventi, e rileva come la riunione preparatoria con le 
associazioni sia stata più che altro una formalità, visto che linee generali di tutti gli eventi 
proposti erano già state discusse prima dalle associazioni. 

PUNTO 7 - Considerazione sul corso di formazione presso la sede della Protezione 
Civile del 4 giugno

Il  Presidente  riferisce  dell’incontro  del  4  giugno con  altri  tre  quartieri  nella  sede della 
Protezione Civile. Ricorda che è stata messa a disposizione degli assenti la registrazione 
della riunione, realizzata dal Vicepresidente, previo consenso delle relatrici. Aggiunge che 
si è trattato di un’occasione per capire meglio l’organizzazione della Protezione Civile e la 
gestione  delle  emergenze.  Rileva  come  a  Borello  siano  presenti  delle  difficoltà 
nell’individuazione di aree di  raccolta, anche a causa delle numerose frane. Comunica 
inoltre l’intento del personale della Protezione Civile di recarsi nei quartieri dopo l’estate. 
Aggiunge che bisognerà valutare l’efficacia di  questo approccio,  e suggerisce che una 
assemblea più specifica sulle criticità del territorio possa rendere l’incontro più appetibile. Il  
Vicepresidente interviene per ricordare come nel corso dell'incontro si sia anche parlato 



dell’opzione di un questionario da distribuire ai consigli di quartiere. Auspica che questo 
progetto venga portato avanti, vista la contezza che i consiglieri di quartiere hanno delle 
necessità e delle esigenze dei territori. Chiarisce anche che un simile questionario potrebbe 
rivelarsi un utile strumento a supporto di un’assemblea specifica rivolta a esigenze e criticità 
del territorio.  

PUNTO 8 - Varie ed eventuali

Il Presidente comunica che il 9 giugno si udirà l’assessore all'ambiente Bertani al Collegio 
dei Presidenti, sulla raccolta differenziata porta a porta e sulla proliferazione estiva delle 
zanzare. Sulla raccolta differenziata, in particolare nelle frazioni, chiede di riferire eventuali 
criticità.   Il  Presidente sottolinea inoltre che è da segnalare all’assessore la questione 
relativa ai  cassonetti  degli  sfalci,  pressoché assenti.  Sulla  raccolta dei  rifiuti,  oltre  alle 
situazioni  già  note  in  paese,  vengono  riferite  criticità  sulla  gestione  della  raccolta 
differenziata a Formignano. C’è poi il  problema dell’abbandono degli abiti: il  Presidente 
ricorda che i contenitori sono stati spostati dall'altro lato della strada e che ora si trovano di  
fronte alle poste, ma il problema persiste. Il Vicepresidente si chiede se non sia possibile 
rimuoverli e trovare soluzioni alternative. Approfitta inoltre per segnalare un problema già 
noto: il parcheggio della Conad nei pressi di piazza Indipendenza, che versa in condizioni  
critiche e crea disagi col maltempo (pozzanghere e sporco in caso di pioggia, polvere che 
viene verso la piazza in caso di forte vento). Segnala inoltre che in alcune vie del quartiere  
– in particolare in via Formignano e in via Mulino, di cui ricorda un incidente avvenuto la 
settimana precedente – dei residenti hanno riscontrato disagi legati all’elevata velocità con 
cui  gli  automobilisti  tendono  a  percorrere  quelle  strade.  Si  ripropone  di  trattare  più 
approfonditamente il problema in un futuro incontro dedicato al controllo di vicinato e alla 
sicurezza stradale. Il Presidente, a tal proposito, ricorda che il 29 giugno, alla presenza 
dell’assessore alla sicurezza e polizia locale Luca Ferrini,  si  terrà un altro Collegio dei 
Presidenti che avrà ad oggetto proprio questi argomenti, e che verrà proposta una serata a 
tema  anche  a  Borello  dopo  l’estate.  Rileva  come  quello  della  sicurezza  stradale  sia 
comunque un tema molto sentito da parte della cittadinanza. Sulla questione del parcheggio, 
si impegna a sentire in Comune per capire cosa si può fare. Inoltre, riferisce che dopo 20 
giorni e diverse segnalazioni a Hera, persiste una perdita d’acqua in via Gallo, nonostante 
la presa in carico della segnalazione. Interviene in ultimo il Vicepresidente, per ricordare che 
in  questo  periodo  si  sarebbe  dovuta  tenere  una  festa  organizzata  dagli  operatori 
dell’educativa di strada con la collaborazione del consiglio di quartiere, poi sospesa dagli 
stessi  organizzatori  già  a  marzo  per  non  meglio  precisati  motivi.  Attende  da  mesi  i 
chiarimenti richiesti all’assessore Macrelli in quello stesso mese, chiesti nel corso di un 
Collegio dei presidenti, e che l’assessore si era impegnata a fornire. 

La seduta è tolta alle ore 22:15.

Allegati: lettera Assessore lavori pubblici quartiere Borello

Letto, approvato e sottoscritto. 

Il Presidente

Enrico Rossi

https://docs.google.com/document/u/0/d/1esiw2-2I8I34LMwUHPDe0Cngf_FmBXX1lZiySbrw9ew/edit
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